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Sipro, la culla per nuove aziende
In sette anni ne sono nate 120. Parte il programma triennale

L’insediamento di nuove
aziende ha comportato anche
la creazione di nuovi posti di
lavoro e il consolidamento di
un indotto locale.

«Nell’arco di sette anni, -
prosegue Gabriele Ghetti -
nelle aree Sipro sono stati
creati complessivamente 1835
nuovi posti di lavoro, ai quali
vanno aggiunti circa un mi-
gliaio di posti consolidati nel-
l’indotto». La media di circa
400 addetti all’anno è destina-
ta a crescere, secondo i piani
di sviluppo programmati per
il prossimo triennio. Entro il

2008, infatti, verrà completa-
ta l’attività di promozione dei
25 ettari che Sipro ha acqui-
stato e urbanizzato a nord del
Petrolchimico, in prossimità
del casello autostradale. In
parte di quell’area sorgeran-
no nuove attività industriali
(le aziende sono Estelux, De-
gussa e C Power) che si occu-
peranno di fotovoltaico, dalla
produzione del silicio policri-
stallino, alle microcelle, fino
alla realizzazione dei pannel-
li per il risparmio energetico.
I nuovi insediamenti che si
completeranno nel 2009, con-

tribuiranno a creare circa 460
nuovi posti di lavoro.

«Aver creduto nell’agenzia
per lo sviluppo - commenta
Diego Carrara assessore pro-
vinciale alle attività produtti-
ve - oggi ha portato i suoi frut-
ti. Il nostro terreno produtti-
vo non basta a garantire occu-
pazione stabile per tutti. Per
questa ragione, Sipro deve
continuare ad attrarre inve-
stimenti in modo mirato, sele-
zionando aziende di me-
dio-grandi dimensioni, in gra-
do di garantire posti di lavoro
sicuri».

Entro quest’anno poi si in-
sedieranno nelle aree Sipro,
quindi in piccola media indu-
stria a Cassana, a Tresigallo
e a Poggio Renatico, cinque
nuove aziende, che complessi-
vamente daranno lavoro ad
altre 150 persone.

Sipro poi dallo scorso anno
sta supportando la Provincia
nei piani di riconversione de-
gli zuccherifici chiusi a causa
della direttiva sull’“Ocm Zuc-
chero”, contribuendo all’inse-
diamento nell’ex zuccherifi-
cio di Bondeno di una nuova
azienda e facilitando l’investi-
mento di riconversione dello
stabilimento Sfir di Pontela-
goscuro ad Argenta.

Sipro chiude il 2007 con un
utile di 170mila euro e con un
dato di magazzino che dal
2000 ha visto crescere il patri-
monio delle aree da vendere
del 188%.

Silvia Siano

Sono 120, secondo i dati forniti da Sipro,
agenzia per lo sviluppo di Ferrara, le
aziende che si sono insediate dal 2000 al
2007 sul territorio. «La localizzazione del-
le aziende in aree Sipro - spiega il presiden-
te Gabriele Ghetti - ha comportato la ven-
dita di 66 ettari di aree industriali e arti-
gianali distribuite tra Ferrara, Ostellato,
Berra, Migliaro, Ro e Tresigallo».Un’area Sipro per l’insediamento industriale

«Nessun nuovo insediamento
nel petrolchimico? Colpa di Eni»
Guietti (Cgil) promuove l’agenzia: ha fatto molto
La Sipro? «Ha svolto un

buon lavoro in questi anni so-
prattutto nello sviluppo del-
l’area di Ostellato e nell’area
esterna del petrolchimico. I ri-
tardi nei nuovi insediamenti
all’interno del polo chimico
non vanno imputati a lei».
Giuliano Guietti, segretario
provinciale Cgil, dà una valu-
tazione positiva dell’attività
della società anche in veste di
agenzia di sviluppo, e allarga
l’analisi: «Vedo analisi schizo-
freniche in giro sulla nostra
economia, è chiaro che le ten-
denze di fondo del nostro ter-
ritorio non possono essere in-
vertite dall’agenzia di svilup-
po. Inoltre ritengo che gli ulti-
mi anni abbiano prodotto se-
gnali positivi sul fronte del-
l’attività produttiva, soprat-

tutto da parte delle grosse
aziende orientate all’export.
Il problema è che non si vedo-
no i risultati sul fronte occu-
pazionale, perchè da noi con-
tano gli andamenti delle tan-
te piccole aziende». Se ne pe-
trolchimico ancora non si è
insediata nemmeno una nuo-
va industria, per Guietti, la
colpa «è di Eni, che sta assun-
to un atteggiamento incom-
prensibile e ingiustificato
non solo nei confronti delle
bonifiche ma anche nel mette-
re a disposizione nuove
aree». E il nuovo Obiettivo 2?
«Mi pare si vada verso inve-
stimenti in attività ad alto
contenuto tecnologico e di
professionalità, al posto di in-
terventi a pioggia. E’ una ten-
denza positiva».
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